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costruisce una chiesa, fino a Sigism ondo Re d’ Un­
gheria il quale vi ripara dopo la distruzione di quel 
suo esercito che pareva destinato ad annientare 
la potenza ottomana, e infinito il numero di coloro 
che trovarono conforto e protezione fra le mura 
dell’ ospitale Repubblica. E spesso questo sentimento
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di cavalleresca generosità dei ragusei, attirò sulla 
Repubblica l’ ira dei potenti, obbligandola a prendere 
le armi in propria difesa.

Per molti anni fu nominalmente tributaria del- 
l ' Impero Ottomano, ma in realtà conservò quasi sem­
pre la sua indipendenza, per merito non solo del 
valore de' suoi figli, ma anche della sua abilità di­
plomatica. Nelle sue buone relazioni con la Turchia


